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Caso Vittorio, spunta l’ipotesi di incarico al Tis per la dirigente comunale  
  

  

  

  

 

 BOLZANO. Una legge regionale potrebbe aiutare il Comune a risolvere il caso di Anna Vittorio, l’ex direttore della ripartizione Cultura. Le verrà 

proposto un trasferimento al Tis. E questo grazie alla legge finanziaria regionale che ha modificato le regole sui pubblici dipendenti, allargando le 

possibilità di mobilità tra enti, ad esempio tra Comuni e società partecipate come il Tis. Il sindaco Luigi Spagnolli conferma: «C’è questa ipotesi 

del Tis, ma un trasferimento si potrà realizzare solo con il consenso dell’interessata». Conferma l’avvocato Giuseppe Avolio: «Senza il sì della 

dottoressa Vittorio non accadrà nulla e finora nessuno le ha prospettato tale ipotesi». Tra gli episodi di mobilità di enti ad alto livello c’è il caso di 

Marco Cappello, capo dell’ufficio legale del Comune oggi direttore amministrativo della Asl. La nuova legge regionale prevede che venga esclusa 

«la risoluzione di diritto del rapporto di lavoro del dipendente dell’ente locale incaricato di compiti dirigenziali in un’altra amministrazione nel caso 

in cui leggi speciali prevedano l’obbligo per gli enti pubblici di concedere l’aspettativa». 
 


